
PAG. io / l e reg ion i l ' U n i t à / martedì 23 ottobre 1979 

Allontanat i tre opera i senza giustificazion e 

Tutta la Valle Peligna 
in sciopero 

per  licenziamenti Fiat 
Quattro ore di astensione dal lavoro - Una intensa prepa-
razione alla manifestazione - Odg del regionale del PC

Dal nostro corrispondente 
A — Scende oggi in 

o e di i e tut-
ta la Valle a o i 
licenziamenti disposti dalla di-

e T di Sulmona nei 
i di e , senza 

alcuna valida giustificazione. 
La a di lotta si lega 
a quella nazionale o la 
nuova « filosofia » aziendale 
della T che. o a 

o la e -
a , -

ca di fa e l'equazione 
lotta . 

La FL e aqui-
lana e il CUZ L L 
sono giunti alla manifestazio-
ne a dopo un intenso 

o di , ò 
muovendo assemblee nelle 

e metalmeccaniche 
stilmonesi. nelle scuole, ne-
gli i paesi della vallata. 

 quanto a i i 
politici i sono da 

e le i 
dei i i del 

 e Susi del . a -
e e un e del 
o del comitato e 

del  il quale a o 
: «La a a 

del o (alle lotte sin-
dacali, ) indica che si 
_>liole e ad e gli 
uomini e le e del -
se pe  il o esclu-
sivo dei , o le 
esigenze complessive della so-
cietà. l comitato e 
del e à 
nei i dei i 
della T e chiede che l'a-
zienda  immediatamen-
te le e pe  la -
sunzione dei e i li -
cenziati; chiede a che si 

o in tutte le fab-
e della , ove ciò 

non sia, le giuste e della 
lotta a e si diano 

e e alle aspetta-
tive dei disoccupati ». 

La a di lotta e 
un , o da piazza 

o a si à pe

le vie cittadine pe -
si, con un comizio, in piazza 
X , con -
to di un o licenziato e 
di sindacalisti locali e nazio-
nali. 

 una e -
a dello o e di 

oggi, il o della Ca-
a del o di Sulmona, 

Gianni . commentando 
il e sollevato dalla 

T con una campagna 
stampa , ha -
mato che è e e 

 di e i e li-
cenziamenti o all'ac-
cusa di violenza e di vanda 
lismo di cui si o -
si i i i 
dello stabilimento T s'ul 
monese, ed ha o < il 

o o di al 
clini i di stampa nazio-
nali e locali che hanno dif 
fuso notizie e di qualsia-
si fondamento ». 

Maurizio Padula 

L'incontr o di Chiaromont e con gl i opera i in Val Basent o 

L'azione PCI per il lavoro 
lo sviluppo, il risanamento 
Un complesso di investimenti che operino per recuperare 
produttività senza mettere in discussione l'occupazione 

A - . 
sviluppo e o del-
le e sono stati i 
temi su cui si è sviluppa-
to il dibattito nel o 

o a gli ope-
i della vai o e i 

comunisti lucani, cui ha 
o il compagno 

o e del-
la a nazionale del 

. 
Nell'hotel e di 

. o di de-
cine di , o 

i le delegazioni del-
C di , della 
x di . della 

. della . 
della Liquichimica di -

. 
o tutti o lo 

.stato di e i della 
quasi totalità delle aziende 
della vai . denun 
ciato il livello di a 
cui è giunta la tensione a 
i . o spesse» 
le difficoltà infatti nascono 
e si o solo pe
la lentezza o peggio a 
l'assenza di un'azione chia-
a e decisa dei pubblici 

.  -
l . dall'opposizione, 

si batte é vengano -
gentemente adottate misu-
e capaci di e una 

svolta a in campo 
economico e sociale che 
punti innanzitutto sulla di-
fesa e o dei 
posti di o nel -

o e sullo sviluppo e 

qualificazione o 
. 

Si a di e un 
complesso di investimenti. 
che. e o pe  il 

o delle situazio-
ni di i acuta dell'appa-

o , avendo co-
me obiettivo il mantenimen-
to di tutti i posti di . 

a e i finan-
' ziamenti e i che sia-

no in o di e al 
o migliaia e migliaia 

di i disoccupati. 
l compagno -

te ha voluto e l'im-
pegno dei comunisti lucani 
e della e nazionale 
del o o affinché 
nessun posto di o sia 
messo in discussione. 

CAGLIARI 

Le nuove 
nomine 

dei i 
i 

del PC
 — l comitato -

gionale o e la commissio-
ne e di o del 

 hanno o anche 
a seguito di nuovi impegni 
di o assunti da i 

i dopo le i ele-
zioni, ad un e della 
composizione degli i di-

i i del . 
l compagno Gavino Angius 

è stato o -
o e del . Sul-

la base di una a ela-
a da una commissione 

dello stesso comitato -
nale e della commissione -
gionale di , e a se-
guito di un amp.o ed impe 
gnato dibatt i to sono stati 
chiamati a fa e della se-

a i seguenti compagni: 
o , Giovanni 

, Anna Sanna. o 
Sanna, Lello Sechi. 

Sono stati e chiamati 
a fa e del o -
gionale i i delia e 
tena e i seguenti compagni: 
Lici o Atzeni. a -
dia. o . o 
Cuccù, Agostino . -
e:o . o -
cia. Luigi . a . 
Luigi . a . 

Fa e del o g o-
e o . 

Sono stati chiamati a fa
e del comitato e 

i compagni Gesu.no . 
e del o al 

consiglio e , Um-
o Cocco, o de'.la 

e di . 
l comitato e e la 

commissione e di con-
o o in una 

a e all'affida-
mento degli i delle di-

e commissioni d: . 

Tre sono democristiani 

Truccarono il concorso: 
in carcere 5 dirigenti 

dell'ospedale di Cefalù 
Consiglieri d'amministrazione e direttore sanitario 
sono stati incriminati per falso ideologico aggravato 

Dalla nostra redazione 
O — e pe

i l o e del 
e de Vincenzo Ca-

o o Cianc imino-
. e . 

e -
zione de del l 'ospedale di 
Cefalù * G iuseppe Gigl io », 
pe  il e -
t iv o del nosocomio, ex sin-
daco de di Col lesano. Teo-

o . pe  il consi-
e e 

. V incenzo 
, pe  il e sa-
. e Vazzana. 

o s t a to e 
del l 'ospedale di Cefalù è 
s t a to colp i to da m a n d a ti 
di a sp iccati dal 

e del la -
bl ica di i . 
Ugo Sai to. l capo d'accu-
sa è: falso ideologico ag-

. l o 
della a si -

e ad un o -
ca to pe  l 'assunzione di 
un anestes is ta, il do t t o
Giuseppe , pe  mol-
ti a n ni d ipenden te dell'o-
spedale civil e di . 

T u t to ha e da un 
esposto, a a di un al-

o medico, l 'a iu to aneste-
s is ta Eugenio , i l 
quale ha segna la to al la 

a à 
dell assunz ione. l -

e Sa i to ha a n c he -
to un e di a 

o il e del l' 
aspedale, il o 

Sebas t iano e . 
s indaco di . a i 

i non l ' h a n no 
o a casa è il 

e si a a 
glie, a m m a l a t a. 

o i -
no i nei i 

i ne l le cel le del -
e dei « Caval lacci ». L ' 

assunz ione c o n t e s t a ta -
sa le al 18 e -
so. ma ha o di sé u na 
lunga : a lcuni a n ni 

a i l o -
o del l 'ospedale ave-

va o l ' amp l i amen to 
del la p i a n ta a e

o o 
di o anestes is ta-

. secondo o 
e a l la S a n i t à, il 

*  G iuseppe Gigl io » ha po-
chi post i - let to, e ò !* 
is t i tuz ione di un -
to e ing ius t i f i ca ta. 

All a n o m i na del nuovo 
consigl io di -
zione. il o dì e 

e deciso di 
e ogni ostacolo, an-

che un successivo d iv ie to 
del la commiss ione -
c ia le di , pu  di 

e il . -
e l ' i nch ies ta i l magi-
o e o 

che i c i nque impu ta ti a-
o o ad e 

falsif icazioni del la s i tuaz io-
ne es i s ten te i n ospeda le 
pe e di e 

à di o 1' 
a m p l i a m e n to . 

Il positiv o esempi o di trasformazion e dell a Frigodauni a 

Nuov o modo di «conservare » 
il rapport o con l'agricoltur a 

L'azienda si è posta il problema di una intesa con il mondo agricolo — Incontro 
tra i dirigenti dell'impresa e i rappresentanti dei coltivatori — La sperimentazione 

 — a di e di i i si e pe  i i fabbisogni non ai i ma -
mediazione, pe  lo più , con il , due volte negativo, di e i che non e sono quelli 
che le , e i contadini continuano a e ine o difficoltà nella collocazione della . A questo 

o vizioso, che danneggia sotto i aspetti anche i consu , che a in a tutto il o di
inazione della e , si sta cominciando a o fine. Un piccolo esempio di come si possa e questa 
tendenza ce lo ha o in questi i la a (a limenti ) di Foggia, a di e a 

e statale della 

Via i polveroni 
perché 

razione unitaria 
sia efficace 

A o palazzo Fazzari diventa pinacoteca 
O — o 

, noto monumento 
, che tante pole-

miche ha suscitato in que-
sti ultimi mesi pe  la sua 

a destinazione, à ac-
quistato dallo Stato ed adibi-
to a pinacoteca e museo del-
la città di . A que-
sta decisione si e giunti do 

pò o avvenuto a -
ma, nella sede del o 
dei i i ed Am-
bientali a il o -
sto. il o al La-

o on. o ed il -
sidente dell'onte e 
pe  il o di . 
ing. Celico. 

o ha o al 
o e della Ca-

a a non e di-
i ed a e a dispo 

sizione delle comunità i pa-
i i , a 

lungo abbandonati e che mi-
nacciano. spesso, di e 
in . 

Sopal a dell'Efim. 
o ma significativo di un 

modo di e nuovo nel-
l'ambito della e 
dello stabilimento. L'azienda si 
è posto il a «li e 
nuove e di o a 
l'ambiente o e i colti-

i che o la ma-
a a e nell'ambito di 

questo piano e .nauti 
un a di a ap 
plicata a che ha 
due obiettivi: e la e 
sa a pe o e lo 

d qualitativo delle -
duzioni e pe e 

i finit i in o di con-
e il o o ed 

e a i coni|>e-
titivi ; e in secondo luogo -

e nuovi i -
coli che o l'amplia-
mento della gamma dei -
dotti finiti . 

La condizione pe e 
questi i non può esse-
e il vecchio o con gli 

i e i 
, ma e di u-

no stabile o di colla-
e con i i 

che a l'attuazione di 
coltivazioni adeguatamente 

, e 
assistite e condotte tali da 

e ai i -
coli una giusta -
ne e a di -
mazione la a di alcuni 

i pe e valida-
mente economica . 
E' ovvio che tutto questo 
non deve e un 

o o un impedimento ai j 
i pe  una a | 

. 

. Su questi obiettivi i 
e qualificanti si è svolto un 

o a l'azienda o 
daunia. a dal-

e delegato . 
Nappi. i di 

i i e -
i della a di Foggia. 

i tecnici dell'azienda che la-
o nel e della -

a applicata in un campo 
e di Ascoli Sa-

o ed il . Vito o 
dell'istituto di a del-

à di . 
n questa sede non sono 

tanto gli aspetti tecnici e-
i che o quanto 

il e dell'iniziativa so-
o pe  il o di-

o che si è stabilito a 
, a di -

mazione e i . 
Si è convenuto sulla necessi-
tà di e il campo della 

e ad i -
taggi a la a 

a , i e 
spinaci) quale le fave e gli 

. A questo o 
può e o ma è 
una : il o paese 

a 300 tonnellate di fave 
all'anno a e 

a il 03 pe  cento del fab-
bisogno nazionale di i 
dalla Cina. e la a 
è da e e di 
fave! 

i che sono di 
e al o di -

e della e 
e pugliesi sono i 

o o alle muta-
te e mutevoli esigenze dei 

i e alla -
a dei i dei paesi 

della CEE e degli i paesi 
. Questo modo di af-

i da e di onesta 
a dì e a 

e statale ci 
a valido dopo molti 

anni e il quale si è 
o in modo o 

con i i ficcativi a tutti 
noti. Non è o ò con 
questo O esempio che si 

à e il o 
negativo che c'è oggi in -
glia a i i e j 

a di . j 

Lo o deve e mol-
to più ampio pe  pote  inci 

e sui , e deve es-
e compiuto da più ; 

dalla giunta e con l'e-
a zione dei piani di zona 

i sui quali ci sono an-
a i e , a 

gli .stessi contadini che devo-
no e le o associa-
zioni di i pe e 
all'altezza della situazione e-
vitando eventuali i con-

a di . 
in e quella . 

i qui il o e 
delle e del e a 

e statale nei 
i che deve e con i 

i i e con la 
stessa e a pe  il 
peso che ha qui il o 

. Significativa in 
questo senso è la visita che 

ì 26 il e della 
commissione a del 
consiglio e compagno 
Cosimo o à 
alla a di Foggia. 

Italo Palasciano J 

i 
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A -  un \ 
lungo articolo pubblicalo sul 
Giornale di Calabria di sabato 
scorso, Giacomo  coni 
pie un esame della situazio 
ne calabrese alla luce dei più 
recenti avvenimenti politici. 
non ultimo il  viaggio della 
delegazione del  guidata 
dal compagno Chiaromonte a 
Gioia Tauro. 

 tardi che mah, aj 
ferma  volendo in tal 
modo sottintendere come an-
che da parte del  vi sia 
stato un <*  risveglio » rispetto 
ai problemi acuti della Cala 
brio e della questione di Gioia 
Tauro. 

 intendiamo sottovaluta 
re la ispirazione fondamenta 
le dell'articolo in cui ci sem-
bra di cogliere una riflessio-
ne critica su alcuni punti che 
hanno sempre rappresentato 
una costante della politica del 

 la necessità di unire le 
forze interessate al rinnova 
mento e di realizzare, nel 
contempo, un'ampia alleanza 
con forze «esterne» alla Ca 
labria. 

Sono questi due tra i ma 
tivi ispiratori dell'azione che 
i comunisti hanno svolto, in 
questi a/un', al fine di crea-
re un'ampia unità del popo-
lo calabrese, e di realizzare, 
combattendo ogni suggestione 
isolazionista, una larga unità, 
con la classe operaia del nord. 

 possiamo dunque che 
compiacerci delle posizioni 
espresse da  Ciò che 
invece non ci convince è il 
tentativo, peraltro non mio 
vo. di «leggere» le posizioni 
del  in chiave distorta. 

La nostra posizione su Gioia 
Tauro è stata sempre chiara 

e coerente.  è da oggi 
che scopriamo che è in via di 
costruzione un grande porto e 
denunciamo le pesanti respau 
sabilità e le inadempienze dei 
governi che si dimostrano in 
capaci di indicare a quali ne 
cessità. a quali insediamenti 
industriali debba essere pò 
sta al servizio questa grande 
infrastruttura. Su Gioia Tauro 
abbiamo sempre chiesto che 
si parlasse il  linguaggio della 
chiarezza e, soprattutto, che 
venissero mantenuti gli impe 
oni occupazionali 
La venuta a Gioia Tauro di 

un'autorevole delegazione del 
 sta ad indicare quanto 

grande sia il  nostro impp 
pilo per dare sbocchi rapi 
di e positivi ad una ìc'ndn 
clic ha il  sapore amaro di un 
graissimo scaivlalo. 

Ci sembra, inoltre, artifi 
doso e alquanto malizioso 
nell'articolo di  il  ten 
rotativo di cogliere una diver 
sitò di linouaaaio della dele 
gallone guidata dal campa 
gno Chiaromonte. rispetto a 
posizioni precedenti. 

Onesta diversità emisi st" 
rebbe nel fatto che non si sìa 
parlato deali intriqhi mafiosi 
Suvvia compagno
Chiaromonte è venuto in Ca-
labria per porre con la ne 
cessarla fermezza all'attenzio 
ne del oaese la auestione di 
Gioia Tauro e per denuncia 
re le pesanti resvonsahìljfn 
di aoverni inenvari di cantiere 
la aravità della situazione ca 
lahr^se. 

Ciò non attenua il  valor" 
della latin che i romanisti 
h"nno spinore mn^oUn contro 
ali intrighi e le interferenze 
mafiose 

All a manifestazione di domenica tanti no alla colossale a di Foggia 

e e o la tangenziale 

A — Sono s t a te 
e le e e a 

e del la a di 
m o la tan-

genz ia le. Le ades ioni p iù 
s ign i f icat ive sono v e n u te 
nel o del la man i fes ta-
zione t e n u t a si domen i ca 

a nel c i n e ma Cap i to! 
ad in iz ia t iva del c o m i t a to 

e pe  il -
dum. 

a i , e ai 
i del . del 

. del , del . del-
. del le ACL  e di -

ta l ia , vi sono -
sona l i tà del m o n do cul tu-

. sc ient i f ico e s i ndaca le 
del la c i t t à. 

Al com i ta to e 
e a n c he il W W F e i 

s e t t i m a n a li locali * l -
to » e « Nuovo o >. 

o e 
del la L in un docu-
m e n to ha o le -
gioni del la sua à 
al la e del la 
tangenz ia le. Non è -
m e n te con ques ta a 
c he si possono e i 

i del lo sv i luppo 
del la c i t tà ed in
modo le quest ioni e 
a l la ges t ione a 
del o e del la occu-
paz ione di cui devono -
si o gli en ti local i. 

Con la man i fes taz ione 
del Capi tol si è voluto 

e i i c i t tad i-
ni del la necess i tà di svi-

e ne l la c i t tà di Fog-
gia u n ' a m p ia ba t tag l ia 

a é e 
sce l te non pass ino sul la 
tes ta di t u t t i . 

Un ampio 
schieramento di 
forze democratiche 
che si batte per 
impedire il 
progetto faraonico 
e inutil e - l PC
per  una diversa 
e funzionale 
utilizzazione dei 
finanziamenti 
Un documento 
unitari o 

L a man i fes taz ione si e sociali che aff l iggono la 

Paola-Cosenza 

a con gli -
t i dei i del 
com i ta to .  il 

o e ha o 
o , pe  il o 

o il e 
c o m u n a le Nicola o 

, pe  il o libe-
e l 'avvocato Lucio -

a e pe  il o co-
m u n i s ta il c o m p a g no o 

i bezzo. 
l c o m p a g no o ha 

mo t i va to l 'adesione del 
o comun i s ta sottol i-

n e a n do a che i 
f i nanz iamen ti pe  l a tan-
genz ia le s i ano ut i l izzati in 

a a o 
u n ' a m p ia e del 

o e o po-
n e n do in e le i 
quest ioni economiche e 

a di Foggia. e 
no a l la tangenz ia le signifi-
ca o fa  sì che 

e scel te avvengano sul-
l a base delle i esigenze 

L a man i fes taz ione si e 
conc lusa con -
ne di un documen to uni ta-

o nel qua le sono sp iega te 
l e mot ivaz ioni del no al la 
tangenz ia le e o 
l ' inv i t o  al la c i t tadi-
n a n za a e la 

a di . 
Nel i . 

e ad inizifit iv a del 
com i ta to e sa 

Una ferrovi a 
affidat a 
ai temp i 
biblic i 

COSENZA — o di cin-
quanta , con i 
a e con , 
quasi due e di viaggio in 
totale, la -
i costituisce una delle linee 

e più i del-
la , o la -
cipale della a di Co-
senza. Al di là degli appas-
sionati dei suggestivi
si , la o 
la a ò un o 
e o o pe  citta-
dini. , . 

Se a questo si aggiunge che 
a a il nodo fe

o pe  tut to o 
della a di Cosenza, 

o il capoluogo, si à 
il o completo delle dif-
ficoltà i che o 

o . 
La nuova linea a 

i è in co-
e da almeno dieci an-

ni e non si e a a 
e uno sbocco posi-

tivo ai . i -
o e in i l munisti di Cosenza hanno i 

p u n ti del la c i t tà le e 
é poi il Consigl io 

comuna le i politi -
c a m e n te il a del 

. 

Come lo Region e Pugli a ha abbandonat o a se stess o l'important e settor e ittic o 

Inadempienz e e ritard i «inquinano » i mitil i 
Dal nostr o corrispondent e 

O — Quella che è 
una delle più i
dell'economia , ossia 
la , sta occupan-
<o in questi i un posto 
di o nel dibatt i to politi-
co della città. La mitilicoltu-

. difatti, è stata negli ulti-
mi anni, in e pe

e di i indivi-
duali o di , abbando-
nata al suo destino, senza 
che vi fosse la volontà politi-
ca delle à competenti 
di da  vita ad un piano 

o di e del 
. , poco più di due 

anni fa, esat tamente il 2 
maggio 1977. fu a dal 

o la legge nazionale 
n. 192, che imponeva la sta-
bulazione in appositi impianti 
dei molluschi eduli lamellì-

. 
La e , , 

che in base a in vi-
e di questa legge aveva 

compiti ben i da svol-
, è a completamen-

te assente, o meglio, come è 
stato denunciato anche ulti-

mamente dal Comitato citta- i 
dino del  e dai i J 

i comunisti, ha in- ! 
sabbiato una sua stessa legse , 
<la n. 13 del 1975) non dando . 
mai conclusione ad una a ! 
di appalto indetta pe  la , 

e c«i una e di ! 
impianti di stabulazione a \ 
gestione . Successi-
vamente una legge a 
in agosto dai Consiglio -
gionale, a in e 
dal o di o 
e che di fatto a la legge 
n. 13, ha dato facoltà a cou 

, e e comuni 
di e i pe  la 

e di impianti di 
stabulazione o il -
mo 26 . 

A questo o c'è da 
 l'esiguità dei tempi 

concessi pe  la e 
di tali , tempi che 

o non si addicono ad una 
à istituzionale come la 

. n ogni caso, l'ammi-
e comunale di Ta-

. dando testimonianza 
 suo o impegno. 

che a i da e anni. 
pe  la e dei ò 

blemi deila città, si e subito 
messa al , o 
in Consiglio comunale l'affi -
damento ad un o di 
tecnici del Comune della 

e e e 
di un impianto di stabulazio-
ne, tanto che o la sca-
denza a del 26 e 

t ale o à e 
o alle à com-

petenti. n questa a 
e comunale 

ha voluto e alle ina-
dempienze ed ai  cat-
tati dalla a e dalla 
mancanza di volontà politica 
della e a che, 
come detto, non ha sent i to 
pe  nul la il e di adem-

e alle sue funzioni. 
A questo punto à -

tamente a una ulte-
a della legge 192, 

dato che pe e Ta-
o non à e dotata 

dell ' impianto di stabulazione. 
Ed a tale o c'è da 

 anche che è già stata 
a al o una in-

a óei i co-
munisti. nella quale, n 
dendo spunto dalla situazione 

o posizione sulla vicenda 
con un comunicato pe  de-

e i i i con 
cui o i i della 
nuova linea. 

« Oggi nessuno — dicono i 
compagni i — è in 

o di e notizie -
i pe  quanto a 

lo s tato di avanzamento dei 
i ». e — continuano 

— una volta in o la 
i -

e vantaggi notevoli pe
quanto a i collegamen-
ti della città ed il suo e 

a con il e e con 
i i della zona -

ni :a. 

La e una volta ni 
t imata — o i o 

' i comunisti di Cosena -
a in , a: 

chiede di e se i mi-
i competenti non n ! el imuu e e il passi 

„««« * ; *~^ , - „ ,—„„; , - . .._ _ ,Q « . p ,^ dell 'attuale gano di dove . 
con a che la à 
della situazione , pe

e gli adempimenti 
degli obblighi e dei tempi 
stabiliti dalla legge, e ss. nel 

, non o 
à di e tut-

te le e a t te a completa-
e la e degli im-

pianti <Vj stabulazione, al fine 
di e di e 
l 'attività a della mi-

. 
n definitiva, si può -
e che qualcosa si s ta in-

dubbiamente muovendo in 
questo delicato . a 

ò l'esigenza a che 
l'iniziativa venga , 
che il o e la e 

a compiano finalmente 
il o e istituzionale 
e politico. E questo non pe
scopi demagogici, ma pe

e e un e 
fondamentale dell'economia 
jonica. 

Paolo e 

vo e 
o di i e pullman 

sostitutivi e e nel 
contempo la a e la 

à del o che og-
gi lasciano a e 9 
causa di i -
ni pe e e e nel-
la stagione . Non in-

e e il o 
a al o 

complessivo dei i nel 
o e un impulso al-

lo sviluppo economico e -
stico della , 

i comunisti di Co-
senza e l'at-
tenzione sulla nuova stazione 
delle e di Cosena. una 

a costata , a ul-
t imata ma completamente 
inutil izzata. n questa -
ne i i comunisti de-
nunciano e politiche, 
speculative e chiedono ai cit-
tadini e alle popolazioni so 
stegno e à in vista 
anche di iniziative di lotta 
che o prc<e nei 

i i 
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